
Il Sole 24 Ore Venerdì 12 Aprile 2024 – N.101 33

Norme & Tributi

mento, l’intero atto istitutivo del 
trust oppure, come accade più fre-
quentemente, delinea gli elementi 
fondamentali di un trust incarican-
do un esecutore testamentario di 
stipulare il relativo atto costituito e 
di definirne i particolari mancanti; 
in questo suo testamento il de 
cuius provvede anche alla dotazio-
ne patrimoniale del trust, attribu-
endo al trustee singoli beni oppure 
anche l’intero suo patrimonio;
b) il trust viene istituito dal dispo-
nente durante la sua vita, con l’in-
tenzione però di effettuare l’appor-
to patrimoniale al trust mediante
un testamento; in questa ipotesi si
parla di trust “dormiente” perché
non è operativo fino a che non si
apra la successione mortis causa
del disponente per effetto della
quale, secondo le disposizioni te-
stamentarie, il trust viene dotato di
patrimonio;
c) l’istituzione e la dotazione del
trust vengono effettuate durante la
vita del disponente (in questa ipo-

tesi il trust inizia subito a operare) 
e a ciò fa seguito un ulteriore ap-
porto di patrimonio al trust da par-
te del disponente mediante il pro-
prio testamento e, quindi, con ef-
fetto dal momento del suo decesso.

La risposta delle Entrate
È proprio quest’ultimo il caso che è 
stato prospettato all’Agenzia nel-
l’istanza di interpello la quale ha 
avuto esito nella predetta risposta 
n. 90/2024, ove l’Agenzia prescrive
che comunque deve essere presen-
tata la dichiarazione di successione.

Quest’ultima affermazione era 
già stata esternata dall’Agenzia in 
una “faq” pubblicata sul suo sito in-
ternet il 5 aprile 2023 (si veda il Sole 
24 Ore del giorno successivo). Ma 
già allora questa posizione suscitò 
perplessità in quanto la dichiara-
zione di successione è preordinata 
al pagamento dell’imposta di suc-
cessione che, in questo caso, per de-
finizione, non si deve versare. 

Se poi il tema fosse quello di 
presentare la dichiarazione di suc-
cessione (nel caso che l’apporto al 
trust avesse a oggetto anche o solo 
beni immobili) per il pagamento 
delle imposte ipotecaria e catasta-
le, dovute in ogni caso in misura 
fissa, lo strumento della dichiara-
zione di successione appare so-
vrabbondante perché si potrebbe 
più facilmente ovviare con una de-
nuncia del tipo di quelle che si de-
vono fare (ai sensi dell’articolo 19 
del Dpr 131/1986).

C’è infine da notare che sul trust 
testamentario si è concentrata di 
recente una notevole attenzione in 
quanto, nella bozza di riforma della 
imposta di successione, varata dal 
Governo il 9 aprile, al trustee di un 
trust testamentario verrà attribuita 
l’opzione (si veda il Sole 24 Ore del 
10 aprile) per il pagamento imme-
diato dell’imposta di successione al 
fine di evitare che l’imposta di do-
nazione si applichi alle distribuzio-
ni patrimoniali che il trustee stesso 
effettuerà a favore dei beneficiari.

—A.Bu.
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Sulle donazioni indirette bozza di 
riforma allineata alla Cassazione. 
Risulta infatti del tutto invariato il 
trattamento fiscale delle donazioni 
indirette contemplato nella bozza 
di riforma dell’imposta di donazio-
ne rispetto a quello che la legge at-
tualmente dispone e che è stata og-
getto di una recentissima interpre-
tazione da parte di una decisione 
della Cassazione (la n. 7442/2024) 
di cui il Sole 24 Ore ha dato notizia 
il 21 marzo scorso e che ha avuto 
un’amplissima risonanza anche 
sulla stampa non specializzata.

La riforma
La bozza della legge di riforma, in-
fatti, prende in considerazione, ma 
solo per ritoccarli leggermente:
O  sia l’articolo 55, comma 1-bis, del 
Dlgs 346/1990 (il Tus, testo unico 
dell’imposta di successione e dona-
zione), ove è contenuta la norma 
che sottopone a tassazione le dona-
zioni indirette oggetto di atti per i 
quali è prescritta la registrazione;
O sia l’articolo 56-bis, comma 1, del 
Tus, il quale dispone che l’accerta-

Obbligo di registrazione 
solo per gli atti soggetti 
a tale adempimento

Il decreto delegato

La tassazione scatta solo 
se nel corso di accertamento 
se ne attesti la stipula
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mento delle donazioni indirette 
può essere effettuato «esclusiva-
mente» quando esse sono confes-
sate dal contribuente «nell’ambito 
di procedimenti diretti all’accerta-
mento di tributi».

Queste sono esattamente le due 
norme dalla cui combinazione si 
desume, come confermato dalla 
Cassazione, che per le donazioni in-
dirette non vi è, di per sé, un obbligo 
di registrazione a meno che non ri-
sultino da atti soggetti a registra-
zione (classico è il caso del bonifico 
bancario tra padre e figlio); e che, se 
non siano registrate, la loro tassa-
zione si ha solo qualora il contri-
buente, nel corso di una procedura 
di accertamento, ne attesti l’avve-
nuta stipula. In quest’ultimo caso vi 
è però da tenere in conto che la tas-
sazione è più elevata (dovendosi 
applicare l’aliquota dell’8 per cento) 
rispetto a quella che si avrebbe se la 
donazione fosse stata registrata al-
l’origine, in quanto se, ad esempio, 
di fosse trattato di una donazione 
indiretta tra padre e figlio, l’aliquota 
normalmente applicabile sarebbe 
quella del 4 per cento.

Se, dunque, la legge di riforma 
viene proposta, sul punto delle do-
nazioni indirette, in un testo pres-
soché invariato rispetto a quello og-
gi vigente, deve significare che il le-
gislatore, ben al corrente del dibat-
tito ultraventennale che si è 
sviluppato in questa materia e del-
l’approdo che è stato raggiunto in 

‘ Conseguenze 
civilistiche 
identiche 
per le donazioni dirette
e per quelle indirette

Donazioni indirette, riforma 
e Cassazione allineate

giurisprudenza, non ritiene di in-
tervenire per introdurre variazioni 
su questo tema in quanto evidente-
mente reputa idonea la normazione 
oggi in vigore.

I profili civilistici 
Resta comunque fermo il tema civi-
listico: sia che si tratti di una dona-
zione diretta (quella che si deve sti-
pulare in uno studio notarile), sia 
che si tratti di una donazione indi-
retta (uno dei casi più frequenti è 
quello dei genitori che paghino un 
acquisto del figlio), le conseguenze 
sono in ogni caso le medesime. In-
fatti, le donazioni, dirette e indirette 
sono rilevanti:
a) ai fini della collazione, in quanto
quando c’è – come di solito accade
– una comunione ereditaria tra i più
prossimi congiunti del defunto, 
quelli che hanno ricevuto donazioni 
devono considerarle come un “ac-
conto” a loro favore;
b)  ai fini del calcolo della quota di
legittima, vale a dire la parte del pa-
trimonio del defunto che necessa-
riamente deve essere lasciata ai
suoi stretti familiari (detti legitti-
mari), considerando sia le donazio-
ni dal medesimo disposte durante
la sua vita, sia il patrimonio di cui
egli risulti titolare al momento del
decesso.

Qualora, dunque, in conseguen-
za di una donazione, taluno dei le-
gittimari non riceva quanto gli è per 
legge dovuto a titolo di legittima, 
costui può recuperare ciò che gli 
spetta: anzitutto rivolgendo le sue 
pretese verso la massa ereditaria; e, 
se non basta, impugnando appunto 
le donazioni, iniziando da quella di 
data più recente.
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Trust testamentario 
senza imposta 
di successione

Non è soggetta a imposta di suc-
cessione la dotazione del trust di-
sposta mediante un testamento e 
che si realizza con l’apertura della 
successione del testatore: è questa 
la risposta a interpello n. 90 dell’11 
aprile 2024 con la quale, per la pri-
ma volta, l’agenzia delle Entrate si 
occupa della fiscalità del trust te-
stamentario o, meglio, dell’apporto 
di patrimonio in un trust effettuato 
con testamento. 

I tre formati
Situazione che può presentarsi in 
almeno tre possibili formati:
a) il de cuius scrive, nel suo testa-

Se la dotazione del trust 
si realizza con l’apertura 
della successione del testato

Interpello

LA CIRCOLARE 10/D/2024

Transiti doganali con regole più rigide

Le procedure del transito 
doganale, allineandosi alle 
normative unionali, ridefinisco-
no la compliance: con termini 
più stringenti per la presenta-
zione delle merci all’ufficio 
doganale di destinazione; con 
regole specifiche per una pun-
tuale identificazione dei mezzi 

di trasporto delle merci e con 
nuovi vincoli per la sigillatura 
dei carichi. ll non rispetto dei 
nuovi vincoli comporta la revo-
ca della procedura. Così la cir-
colare 10/D/2024 dell’agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli.

—Benedetto Santacroce
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